
Ciao bambini,  

Con oggi abbiamo concluso una prima parte di verifiche che tutto sommato sembrano essere andate bene. 

Vorrei ora tentare di andare avanti e parlare di MODO INDICATIVO. 

COPIA SUL QUADERNO VIOLA 

IL MODO INDICATIVO esprime fatti e modi di essere reali e certi (sicuri) che: 

 SONO SUCCESSI nel passato 

 SI STANNO VERIFICANDO nel presente 

 DEVONO ANCORA ACCADERE nel futuro 

Nel MODO INDICATIVO ci sono QUATTRO TEMPI SEMPLICI formati dalla sola parola del verbo e 

QUATTRO TEMPI COMPOSTI formati dall’ausiliare ESSERE o AVERE + la parola del verbo che 

termina in -ato, -ito,- uto . 

I tempi semplici sono: 

 Al passato ( imperfetto e passato remoto) 

ESEMPIO  

Io credevo di avere torto. 

CREDEVO= voce del verbo credere, 2 coniugazione, modo indicativo, tempo imperfetto perché 

l’azione di credere è al passato ma è durata e si è ripetuta nel tempo, prima persona singolare 

perché io è sottinteso e se vi ricordate i pronomi sono IO, TU, EGLI, NOI, VOI, ESSI e IO è il primo 

della lista. 

ESEMPIO 

Furono felici. 

FURONO= voce del verbo essere, coniugazione propria, modo indicativo, tempo passato remoto 

perché l’azione è avvenuta ed è conclusa, terza persona plurale perché ESSI è sottinteso ed è 

l’ultimo della lista ( tre al singolare e tre al plurale). 

 Al presente indica un’azione che si sta svolgendo in questo momento  

ESEMPIO 

La luna è alta in cielo. 

E’= voce del verbo essere, coniugazione  propria, modo indicativo, tempo presente , terza persona 

plurale. 

 Al futuro semplice indica un’azione che deve ancora avvenire 

ESEMPIO 

Ti regalerò un pelouche. 

Regalerò=voce del verbo regalare, prima coniugazione, modo indicativo, tempo futuro semplice, 

prima persona singolare. 

 

Dal libro blu studia il presente e l’imperfetto, il passato remoto e il futuro semplice di essere e 

avere a pagina 215 e a pagina 216 nella colonna dei TEMPI SEMPLICI. 

Studia anche il presente e l’imperfetto, il passato remoto e il futuro semplice della prima, della 

seconda e della terza coniugazione a pagina 216 nella colonna dei TEMPI SEMPLICI. 

STUDIARE, in questo caso, vuol dire sapere a memoria. 

Esegui pagina 205 

ORGANIZZA IL TUO LAVORO in modo da studiare nel primo giorno tutti i tempi al presente, 



nel secondo giorno tutti quelli all’imperfetto, nel terzo giorno tutti i verbi al passato remoto e nel 

quarto giorno tutti quelli al futuro semplice. 

Poi si inizieranno i tempi composti. 

 

 

 
Vi abbraccio 

Maestra Roberta 




